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lche lo: hanno preceduto. Non sappiamo ‘sopra’ nna nuova impresa di Roma per 
_ [so la Francia avrà nn giorno vaghezza |tokliere- nl essi la loro onpitale. evseini- 
aolare) quest'idolo, di costituirsene nare nel paese la discordia? quando al 


La Francia è il sig. Thiors.|1n sto x csion d'esempio, 1. Gm |entall proposto il Governo dice ‘solo chel 


betta, il quale ron ha certo rinunziato|non può aderirvi per causa di debolezza, 


Non'solamente la Francia è diventa [alla speranza. della successione; ma a|che del resto non ama il nuovo regno 
in balla assoluta dol sig. Dhlers, grazie |questi giorni la nazione è prosternata ai| più di ciò che lo amino gli ultramontani? 
all'abilità con oni ha saputo far corzare|suoî piedi e porta quindi il pregio di|e quando nella stessa conginntura anche 


un partito contro 


como Pericle a Atene; il sovrano arbitro 


l'altro © trarre pro- studiare 1 suoi orncoli, specialmente per-|gii avversari degli nitramontani zitti 
fitto dallo loro gare, non solamente è ora, [ché riguardano altresì l'Italia. 
Può trovarsi una speoto di contraddi-|tuperi allo stato ed alla nazione italiana? + 


come olio permettono che si lancino vi- 


dei destini della nazione, ma ama di af-|ziòne tra'quel grande studio della pace, |Gl'Italiani sono temperati, ma chiedore 
fermare questo suo potore anclia nelle|la sicurezza cho. tutte le grandi potenze [ad essi l'impassibilità è un po' troppo. 


‘apparenze e tieno un linguaggio da an-|not la turberanno , e la massima onra 
tocrato; Nom -si tratta più di un ministro |cho il Thiers pone nel dare alla Francia nn| gnor Thier 


Chi parla di rivincita? dimanda il si- 
«Non fo » dic'egli « nè le 





costituzionale che' siasi cattivata la mag- |eseroito superiore a qualunque altro. Pare| persone che mi stanno vicine, nè alcuno! 
gioranz4; o di un favorito odi una favo-|® prima giunta che , così stando le cose; | lî coloro che hanno, veramente a cnore 
tità che abbia colle sie arti soggiogato|il primo pensiero. dovrebba essere quello|ii velere la Francia ritornare grande e 


fù monarca, ma di nn dittatore-presi-|[di assestare lo finanze, di rificrire ileom-|forte. Lari 





ita. l’avremo, non per 


dento che fa © dinfa a suo talento, e ai|mercio e l'industria : ma sin dal tempo|mezzo delle armi, ma col lavoro, col no-| 
enî discorsi pertanto, anche a quelli che|délle sibille gli oracoli non hanno \mai|stro genio nella sfera del. bello e del 
anzi|grando. » Forse Il Thlers non ha udito 





tenno in. priva 
mnssima attenzione, 


colloqui si presta la |Avuto ‘una precisione geometrica , 
como ad nn cenno|tutti vi lanno trovato ciò che desidera. |ciò che odono molti altri e\ pare che 0-| 


di una volontà sovrana. Le sue pa-|vano troyarvi. Non si è quindi dileguato | lano altresi i Tedeschi, 1 quali armato 
role sono' ‘accuratamente. raccolte e co-|da quelle sue parole ogni timore cho egli|le loro frontiere verso la Franoin e v'al- 
mentato, 0 sparso dal tolegrafo per tntta | mantenga in cuor ‘suo delle velleità guer-|zano formidabili baluardi, non sicura. 
l'Europa. Ciò è accaduto recentemente [esche , come non si poterono dileguare | mente per' prevenire la rivincita che pos: 
della conversazione ch'ebie col sig, d'Ar-|vent'anni sono dalle eltate parolo im-|sano vagheggiare i loro vicini grazie al 
noult, fa pubblicata dalla Patrio e tra-|periali. 


dotta nelle lingue straniere. 


lavoro, nella sfera del bello e del grande. 


Eppure, secondo il Thiers, l'impero te-|E per ottenere. una rivincita. di questo 


Il signor Thiora ama, come i dre im-|desco (il solo che si possa supporre nu-|genero non fa mestieri. profondere mi- 
peratori suoi predecessori nel potere sm-|trir® ancora qualche sentimento ostile|liardi per creare un esercito superiore a 





promo, parlare în persona prima. 


npo- |per la Francla) è l'ultimo che potrebbe qualunque altro, anzi si otterrobbe assai [gi 


Icone III aveva detto a Bordeaux: l'em-|Pensare a ricominciare In guerra ‘contro |più facilmente nen distogliendo) del la- 


dire c'est la pair. È Adolfo I: « Io vo- 





la Francia. L'Austria è la più 
glio Ja pace, L'Anstria non può dimen-|Della Russia 
ticare che per vent'anni combattel senza |amicheyoli e sono sincer 











simpatica. 
î conoscono i sentimenti |migliain d'ingegni, sopratutto se è vero 
Il Thiers: non |che la Franefa non intenda menomamente 


voro migliaia di braccia, nè dallo atudio 


tregna la politica malaugurata che vo-|ha fatto, cenno dell'Inghilterra ed era|d’impacciarsi degli eventi. che potessero 


leva l'indebolimento di quella potenza, 


veramente inutile, niuno ‘ha mai sognato|turbare altrove la pacee voglia smen- 


non è pér mia colpa se questa politica |che volesse snonare la tromba guerriera. |tiro i permalosi che eredono e dicono an- 


clie jo deploro lin cagionato tanto di-|DI chi dunque può temere la  Francia?|cora che essa voglia anzi andar in busca | urgenti , ida 
di slcuno di quegli avvenimenti che la |3«sompagnata de stadi , documenti | disegoi 


sgrozie a quella cospicua nozione (aa-|della ‘Turchia, della Cina? 


rebbe: stato, più esatto _il dire a quello 


Il signor Thiers ha pur detto) che 1'I-| possano! turbare. 
Stato; ole comprende dieci nazioni)... 3fi|talia non è e non può essere nemica della! 


occupo attivamente; dell'esercito, voglio |Francia, È anche questa una verità che|terra, tranne il fiero animo di Catone, 


che la Franoîa possieda. nn esercito su- (nessuno vorrà. contrastare, 


Non 


solo | così il Thiers ha esteso il suo inipero su|y 


perlore a; qualunque altro, se non pel nu-|poi l'Italia prova dolla simpatia per la|tutti 1 Francesi tranne Jl Gambetta o i 
mero; almeno! per la qualità... To voglio [Francis e la proverà în avveniro se i|gambettisti. 1l primo vuole la repubblica 


che la Franofa ritorni 
ci 


ciò che è stata, 





‘suol: vieini non si adopreranno a tutto|conservativa, la repubblica senza repnb- 
elio deve easero... Nitno pad gua-|potere per distrogeerla, ma ha bisogno|blicani, il secondo la repubblica. demo- 
rentire l'avvenire, ma {o/guarentisco che|di pace più clie del pane e nolo il su-|eratica, 


radicale, e bandisce la croce 





sé norgesso un avvenimento tale da tur-|premo bisogno dalla propria conserya-|contro tatti quelli che non hauno quat- 
bare la pace, la Francia non v'entrerà|xione potrebbe indurre Ja medesima altro quarti della nobiltà repubblicana, 


per nulla. Ciò non significa ch'io intrav-|romperla, Per ciò che. concerne gl’Ita- 
liani adunque il: signor ‘Thiers può, dor-|terlorl; avato delle velleità monarehichi 


vegga questo avvenimento. in pros 





tiva... desidero veder mantenuta lungo|mire fra due guanciali. 


tempo questa pace, ch'io mi studio di 


clio hanno preso parto ai reggimenti an- 


tendenze conciliative. Non vuole che no- 


Tuttavolta degli Italiani egli ha detto|mini puri. Il suo programma lo ha ma- 
rendera feconda. Voglio questa paco per- [che « se, ad onta delle ideo personali del |nifestato testè a Grenoble. 


Di dittatora 


eliò necessaria a tutti, intendo in pochi anni |re, delle falso idee hanno potuto propa-|il sig. Gambetta ha mostrato d’intender- 
restitoire alla Francia nel mondo il grado |garsi in una certa misura e ne  derivò|sene quanto qualunque altro, ha già dato 
donde ha potuto decadere per ‘un mo-|nu raffreddamento, questo idee e questo|doi saggi della sua valentia in quel ge- 
mento. » Siamo in pieno Luigi decimo- [raffreddamento non' potranno avere dolo-|nere. I'ostracismo non gli fa paura, do- 


quarto. 


rosi risultamenti. Gl’Italiani non possono |vesse ancho estendersi ‘a. nove decimi i 
Abbiamo dato giù il testo ‘di. quel |dimenticare che appartengono alla stessa [della popolazione, E slctome lo elezioni |st4Ya itti la ci 


discorao, ove:il Thiera ‘assume una su-|schiatta dei Francesi, » Un italiano che|generali non potranno tardar molto ad 





porbiam quassitam meri 


, ® in onî|si fosse trovato nei patni del signor di|essere ordinate in Francia, la nazione 


si pare ch'egli veramente identifica la|Arnoult avrebbe potuto rispondere al auo |avrà a fare la scelta tra la dittatura tri- 
Franoia in sò stesso. Parla più come Ce-|nugusto interlocutore « hanno forse colpa |colore e conservatrice, e la rossa e radi- 


‘sare clie come Washington ; ma, 


può appuotarlo di poca modestia, non si [la loro simpatia quando veggonsi buttata | 


‘so. sì |el'Italiani se sentonsi intepidita alquanto |cale. Forse qualche. soldato, abrancato |dolo colpito al petto'ed sl fianco,’ ne causa- 
‘della libertà. potrebbe anche desiderare |r9U0 la. mor 


potrà negare ch'egli, presidente di una|in faccia ogni giorno In taccia dell’in-|qualche cosa di meglio che la dittatara, 
Repubblica, abbia un potere più ampio |gratitudine? quando i rappresentanti della |ma temiamo assai che tale alternativa 
che non tutti i monarchi costituzionali | nazione francese diacutono pubblicamente | BON sarà posta in campo. 


(129) 





Vedi: n, 278) 
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Vissuto fino allora in mezzo a villici po-|vedere, stava li presso presso, inginoe- 
verl, a contatto colle miserie fisiche, |chiata, ed egli curvandosi verso di lei 
dove non si ha campo, nè elementi per|ne sentiva l'alito, 0 la voco di essa, 
cotali angoscie del cuore e trasporti del-|sommessa, ma vibrata, commossa , giun- 
l'anima, non aveva visto che il Tato più |geva all'orecchio di lui insieme. col ca- 


Come Cesare aveva conquiso tutta la |di consiglieri del circondario dl 





Venne arrestata anche la, moglie, del San- 
[giorgi, aospetta dî complicità. nell'assassinio 
= — il qualo ha verimento conturbata la citta» 
inno; 1: — Abbiamo ieri ‘aumunziato | didanza, (Corriere delle Marche). 

(che l'innugutazione. solenne. del. meitmento 
[Bodoni averi Iaogo domenica , dobbiamo. ora 
avente che pon si trata di domenica pro: 

nima, ma di domenicà vendi corr. ottobre. 
22 TI Consiglio comunala di Saluzzo, iietro 
proposta, dell'avv. consigliere: Battini |, nomi:|, UM regio decreto, in lata 10 vettem. 
tiva tina Commiasione incaricata di’ studiare | e; «on cui.si approva il regolamento stradale: 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 90 settembre reca: 




















































































si Gai pali Ape il REEO di DI crnea, ‘por la provincia li Udine. 
tivestirebbo, stante In inevitabile prossima co- 
drei ie terso CRONACA CITTADINA 
Cuneo. Ventimiglia {l vero carattere di ina 
interaazionale. Citta di ‘Torino. — Riapertura 
le faceva parte i |delf Scvote serate gi degno, 
‘cav. Lobetti-Bodoni, membro della Camera di Scuola Monviso —Via Oporto, n. 5 
Commercio della. province, mominava n sue oa 
relatore l'egregio ave. Siate Questi dopo cu ì 
(avere lodata la previdenza della Camera di|_}Olnsse di geometria applicata alle arti © 
commercio della provincia per avere compren [Classe di disegno orunmeutale cop‘ato: 
nell'elenco la linea. ferroviaria. Cuneo-Sal Per le due categorie di alunoi meccanici 
ver: Biisod, con stringento logica, con prezisi (ed'ornatisti. La geometrià quattro volta, Ja 
PALI ataciatici. provò sotto titti’ gl. aspetti [settimana par i meccanici © Ue per gli n 
l'utilità immensa di questo tronco ferroviario |lunni delle arti ornative; l’ornato quattro volte 
[che deriverebbe non #olo al circondario di Sa-|la settimana per gli orastisti è due per gli 
lurso, ma alla provinoia ed in ispecial modo |allievi delle arti meccaniche. 
[& Cuneo. La relazione dell'avv. Buttini che| Senola Dora — Vis Porta Palntina, n. 60. 
veline stampata, è un lavoro quanto mai pre-| Classe di Alrne eometrico, tecuolagico e 
gevole. 'di macohini ro alunni meccanici pro- 
Novara, 1. — Ci scrivono : 'priamente Miti, fu oguami, falibro-ferrni, eco. 
RL E03 dll reputato Siorialo da V. S,|uattro solte Ja settimana aiteraativamentà 
diretto, si legge ; che il‘ Consiglio pravinciale | colla meccanica. 
‘di Novara ha deliberato di accordare i'in-| Classe di meccanica elementare applicata 
(ero sto appoggio nd nna strada ferrata da |alle arti e mestieri: per la categoria degli a- 
Torino a Casale, la quale attraversi il Po so-|lunni addetti allo arti mecenniche, due olte 
pra mio del territirlî di Crescentino 0 di| fa settimiua alternativamente (ol disegno in- 
Trino, |dustriale rchituttonico. 
‘Questa notiria data dulla Sesia e dal Ves:| Scuola Centrale — Via Barbaronx, n. 25, 
sillo , giornali di Vercelli, accolta nel di lei| Classi di disegno d'ornato (rilevamento. dat. 
vroale e ripetuto ‘ieri dalla Gazzetta del | ero ed invenzione): per la categoria. degli 
Popolo, & disforme dal vero. ‘alunni ornatisti 
Il vero è ‘che nl Cor lio provinciale fn| Classe di disegno architettonico e Ostra» 
Ergscitata dama dino per ano Terr gioie ec IT AIEoRi into cilento 
(fia da Torino a Casale sulla sponda destra |ciatori ed arti affini, quattro volte la si 
dA Po le nella Ciare pont per muza allenamento lo meccani 
Pesa’ di questa e daltre domato riguar. |" Nei giorai a 7 
dani avoi poi, 1a maggioranza AL e aio no) 
[proporre l’erdine del gior puro e semplica | [orito rigpettivà suoi 
ia perchè la Provincia ha e ‘pensare ad al: 








tte opere a lei più utili e senza dubbio più |, Fer ottenere l'iscrizione ‘al corso. propara» 
licei: po fonda non era torio fa d'uopio che l'alunno smbisca l'esame 
pe che ISuesta omne Ma 0a: di ammessione che avrà Inogo nelle sero di 
[venerdî 11 e sabato 12 e dia prova nei mi 
AES A sine pel) boe Se 
Ml onbiiizl dl esntaio dl Wergell men | 125 ooorazioni oniimetali dell'aria 
‘del Po, sosteneva essere vantaggiosa alla Pro-| Gli alunni aspiranti al 1° anno di corso 
sia | 0 almeno al circondario di Vercelli , [nella Scuola Ceutrale.e di Dora dovranno pre- 
Ve Tito UO Gt pete lle csi. [seotao i cetifeato di promozione dalia alito 
‘toccasse Crescentino e Trino , e chiedeva si | preparatoria, 
ilessa un voto che non esoludesse quanto meno | Tutti gli aluani indistintamente dovranno 
la futura discussione eventuale su questa essere nocompagnati dai genitori 0! rispettivi 
‘qualora veniese proposta, ‘eapi-fabbrica e pagare all'atto dell'iscrizione 
La Commissione, a scanso d'inntili diver-|la tassa di liro 2. 
‘gonze , «pro, ‘@ il Consiglio approvò, un] Le lezioni avranno luogo dalle ore 8 alle 
Ordine ' del ‘giorno con cui, mentre'aì respin:|10\pom, {n tutti i giorni non festivi. Nelle 
‘zeva l’attuale: domanda di'sussidio, si aggiun: |scole Centrale e di Dora priucipiaranno ‘il 
| gova e canneto alora anto ‘avrebbe | giorno 11. 
ii una linea ‘Torino Ceaalo, quasto questa risalto cibi ala ra Aa sud; 
Hinca Coca ertri i Crenentin fra, piero elet nell, prova Anto srt 
Questa delbrazione 6 ban Lotana dal conci domata dl pati profes. 
tenete. quellintero appoggio (di cui è parola |‘ "gr, loCe IO ele ANI caso 
Hel noia ieità Rel suo repatato gior |g ia mleazione municipale anche a qu 
nale. — 4 Fecaro allo scuole serali di diseguo quei ui 
E siccome questa notizia potrebbe far na-|elioramenti i quali sono richiesti, dall'inces- 
[score ‘illusioni dannose e dar Inogo a incon-|sante e Papi ‘progredire delle scienze e delle 
venjenti , così io mi fo ai di pregarla di |industrie, La medesima nutre fiducia che non 
\correggetia è rettificari: sarà sÌ anice acini la cosperazione indi: 
= fo coat. patate de pari di famigla: olrespi 
SISIGIIA, tia Le brica onile la Riorento, Rane della. Cor RE 
SRO operai continua scortare i questo scuole 
A E cant se, dI nigi RA numerosa ed aniziata dal nobile desiderio. di 
8 ie 7 da ni ‘dir |Bttingervi quell'istruzione la quale oggidi è 
Mattina alle [Can Lit andarsene ® dir | indispensabile in vgui ramo d'industria, 
ineasa quando, fatti pechi passi, gli erano sea- ‘Torino, dai palazzo municipale, addi 1° 
Fica ediono! quanta brastepci duo: cri cui po ot i 
di facile carico di miuati proiettili, che avou- 








Felazioni , da nulla insomma che: ne prova 




























































— Hrindaco 

L'omicida è tal Sangiorgi, BI Rrexo 
Sarto di Sinigallia, che si costituiva sponta:| («Esposizione internazionale 
neamente, dicendo essere stato spinto al de- Londra 187®, — Essendo 
litto perché il prete Fabbri lo uveva calum: 








sto Comitaio promotore o mo: 
pace dai Giurati della detta Espo= 
sizione wgli espositori torinesi, il sottoscritto 


lato indicandolo complice dî un furto testi 
perpotratos. 





‘fari al mondo: l'amore che aveva. avuto [premio non avrebhe mansato di darle la 
pei genitori, per le sorelle, pei. miseri [soddisfazione pur dolcissima del dovere 
che aveva soccorso; la carità universale [compiuto con saorificio è la pace dell'a- 
che aveva pel suo prossimo parve, con-|nima. Parlò più commosso e con più 











MENTORE e CALIPSO 





‘materiale e prosnico di quella. reciproca |loro del respiro che pareva venirgli ad 
‘attrazione che congiunge i sessi; non a-|accarezzare ln guancia 
veva immaginato neppure tutto l'aniverso|cosi seducente, così desiderabile, così e- 


+ ® questa donna 


|densarai, restringersi , tutta raccoglierai [calda eloquenza e più tenere parole che 
in un'immensa pietà verso quella dolo. 
ranto. Che in ciò vi potesse essor male, 


mai non gli fosse avvenuto; se stesso 
intenerì col suono de' suoi detti, colla 


‘non pensò nemmeno per ombra. Non di-|vibraziona del suo accento, colla, virtù 





‘morale, intellettivo, che essa contiene, 
spiega, evoca, crea, e di cui è legge 
proma. Nella sua robusta natara avevano 





letta, gli parlava di pussione , di dolori 
della passione, e col dolori glio ne 1a- 
(sclava pur travedere, indovinare le pi 








inao tutta prima la ‘diversità di quel 
‘sentimento dagli altri che gli ispira: 
Ivano le scoperte, confidate miserie al. 


‘del'auo pensiero. Quando Angelica; con- 
‘solata, rinvigorita, migliorata, prese. 1a 
mano di Ini fra le sue 6 la strinse con 


Cariroro XXIX (Seguito). 


di certo parlato e parlavano fortemente |sibili gioie, mandava intorno n oireon- 


4 seusi; ma senza troppa difficoltà Il a-|darlo come tutto un ambiente di quella! 
Tutto: queste cose, ina volta cominelata |veva egli domati colla forza del volere, 


passione clie per ‘lui era cosa. affatto 


l'espansiono delle confidenze, tutte que-|colln preghiera, colla operosità, colla fa-|nova e riconosceva di botto così efficace 


sto cose cho le gravavano l'anima, An-|tica, collo studio. Ma non s'era mai tro- 
gelion, che così accuratamente le nascon-|vato n contatto con quella così seducente 


‘o potente. 
Una profonda, viva, non mai provata) 


deva ad ogemno, versò nel seno del sa-|bellezza femminile cui l'educazione; l’in-|tenerezza lo invaso, un ineffabile turba- 


cerdoto sotto la guarentigia ed il sacro|telligenza, l'eleganza dei modi danno 
auggello del segreto di confessiono e delltanto fusoino; mai non s'era trovato a 


cramento.. 





fino allora a contatto colla passione, L 





more e lo suo lotte e I suof rapimenti è|signor 


‘seduzioni, appena se conosceva di nome. 








‘mento cho a lui parva pistà verso. quel- 
‘angustiata. La gnardò con occhio quasi, 





respirare quel profumo ammaliatoro che|umido di pianto; gli parve che su quella) 
Don Casabianca non s‘ora mai trovato |emana dall'avvenenza, dalla grazia, dal-|person 


la quale, con tanto abbandono 





l’acconciatura medesima d'una giovane|di fiducia, veniva ad aprire a Ini il suo 
ed ecco che in quel punto la|cnore, sî concentrassero ad un tratto tuzti 
più bella ed avvenente che si potesse|gli affetti che avesse mai sentito per cs-| 





truî; credette che questo fosso un po' più [gratitudiue, guardandolo con occhi in cui 
intenso e null'altro; e dell'intensità mag- [brillava una, pura gioia, la gioia: della 
iore diede cagione e merito alla rico. |virtù che, annebbinta un istante, at a. 
‘noscenza ch'egli conservava ancora viva |derge, più fulgente © più sicura, don;Ca- 
‘per la memoria del padre di let. 'sabianca senti un brivido — anche quello 

Egli lo diede i migliori consigli cle |nuovissimo, — corrergli per lo. vane, e 
la bontà della sna anima gli seppe sug-|come un'ondsta di finido, di calore sa- 
garize a dispetto della sua ineaperionza |lirgli alla testa. Essa erasi partita da un 
in @iffatti srgomenti; le disso che la mo-|poco ed egli stava ancora a quel posto, 
glio, la donna, l'antica amante, cercas-|l'occhio fisso tunenzi a sè, senza vedere, 
(sero sostegno, si obllassero , sparissoro [il capo pieno di confusione e non pensundo 
nella madre, che d'ogni. altra contesale|a nulla; poi si rlscosse e presa l'alre ulls 
gioia terrena chisdesso, compenso alle |sue solita occupozioni. Quel giorno si sen- 
gioie materne, che la Provvidenza in|tiva più leggiero © più disposto une 
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si fu doverè di pubblicare il' nome degli espo-| 

‘sitori premiati, invitandoli a recarsi all'ufficio 

"ile Gocietà promotrice. dell'induetris. azio: 

nale (palazzo Carigunno, pinuo terreno) afflue 

Ai riuitaro, la metaglia rispettivamente spete 

tto iero regolare ricor, 

‘morino, 1° ottobia 187 
[Pet Comitito promotore 
Go Giona, 











rminti sono! 

Gilnaso Giovanni della fabbrica Cinzano 
pet Vennont, premio di 1° elise. 

Gaonico Lulgi, psr vinî, premio di 2* cluss. 

Gas Gio, Mortità, ner lavori tograne, 
genio di dh else. |. 

e Caldo Gio. Battista e Taplaco Carlo 
delle fabbrica Grisoni; per candelatri, promio 
di" 9* cisse. 


+ Carriera superiore dell'Am-. 
ministrazione Demaniale. — L'av. 
Tscato collegiata. G. Ferroglio, condiuvato dai: 
l'avvocato ©. Rayneri, npre cor. primi del 
corrente ottobre (nel fo tificio in Torito, 
tia Corta d'Appello, n. 9 pismo 2) mu corso) 
epecinle di preparazione pei prossimi esami ni 
posti di volontario nella carriera superiore del- 
'Atiminiatrazione del Demanio 6 "Paesi 
Verao In motà dello stesso meso risprità il 
lito! corso snmualo regolare di lezioni sui 
ritto civile, Procedura civito, Liconémia pu: 

















litici e Stacisrica por gli aspiranti ai posti di|| 


volontario nella carriera sultetta, € ver gli 
esîmi che avranno Inogo l'anuo venturo, 


“ Corte di Cassazione, — Pel 
giomo/10. del. corrente: ottobre: verrà, chia-| 
fata in discossione presso la Suprema. Corte 
di Cassazione Ja camsa dei componenti l’uticio 
alettoralo d'Asqui, avg.:Q....; Avv. B..... € 
Gite, O..,, imputati di falsità nelle operazioni 
elettorali Wi quella città, avvenute nello scorso 
‘ito; ‘o ‘i quali li Camera di Consiglio di 
Aiequi la Serino d'accua della Corto l'A} 
pello di Casale iegaroas il heusfcio della 
bertà provvisoria. Roppresenteri .ili Pubbllco 
Ministero il ost: procuratore generale car. 
Pozzi, Sosterranno Jo ragioni dei ricorrenti 
‘gli egregi avvocati Villa, Priario e Pasquali. 


< Iinminazione n gaz. — Il sic. 

0A. Gserconte call ci crivo un lettera per 
recinnaro contro l'antita Società gazince, la 
cale tolse Il gez als) stabilimeuto, a ca- 
‘ione ‘cho il cig, A. non volle, sottasorivere 
fine capitolazione per! 9 anni. 

Qertamente toi possiamo ‘approvare che si 
dnmieggi un esercente togliendogli dall'oggi 
nl diet îl gue, ma per contro bisogna ri: 
conoscere che la Società è perfettamente nel 
no alritto nell'esigero (che le capitolazioni 
Sicno per ® enni invece di 9, 

D'altronde questa contizione è nel fatto 
pratico, assai più favarevolo al consumutore 
che no alla Società, poichè essendo probabile 
che il carbon fossile nel noventio. avmeuti 
Piuttosto che non diminuieca di prezzo, è eom- 
Maments vantaggioso. l'avere. assieirato_ il 
‘paz al mitisimo prezzo di centesimi. 20 il 
netto cubo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio artronomiso di Torino 
‘ai metri 276 sl livello del mare, 


9 ottobre 1872, 
























































cei i 
iig|isli i Î 
as|sb|s 36 |: 

È le d > n 











Gna 
788,8|+-15,4|10,9Ì 86|15*19N E d.lcopert. 

dani. 
740,114-16,4/11,0/ 81|15%19N E d.(oopert. 

12m 
730,7|4+17,6)11,1| 75/15° 281N Ed. copert. 

pom. 
‘784,9/4-18,0/11,0| 7u/18° 29/N E d.loopert. 

6 pom. 
788,9/+17,8|11,6| 79/160181N Ed.lpioge. 

9 pom. 
789,8|4+16,1|18,9| 80/18 16-|x E d,/coport.. 
minima + 14,9 


Tetporatareerrema al 
nord in gradi centesimali {massima + 198 
Acqua caduta mill. 0,5 
Alinima della notte del 8 + 14,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 4 ottobre 1878, 
Nascere del Sele, ore 6 22 — Passaggio 
al meridiano, ore 19/8 — Tramonto 6.52 
Nascere della Luna 8 6 matt. 
Passaggio al meridinno, ore 199 sora 
Tramonto, ore È 50 sera 
Giorno della Luna 








alla compassione dell'ordinario; trovava 
parole più efficaci a consolare. altrui; la 
natura gli parve più bella, gli appari 
sotto nn aspetto, quale non aveva mai 
avvertito. E in mezzo alle sue oceupa- 
zioni, ai vari suoi pensieri, un pensiero 
gli stava presente senza cessa, ora. più 
ora meno preciso, un'immagine sovraneg- 
giava nella sta mente: l'immagine. di 
quelle donna; il pensiero dei’ dolori di 
Joi. 

La passione tornava a parlargli nella 
memoria il sno linguaggio inebriante. 
Egli era nella forza della, sna giovi. 
nezsa: il sangue de'sauoi trent'anni, rin- 
forzato dalla castità della sna vita, era 
‘une polvere appareschiata per Jo scoppio: 
gli bolliva nelle vene, ed ‘egli, ‘aiutato 
dalla ingenuità della ana natura o dalla 
innocenza della ana immaginazione, met- 
tova quel novo ardore in conto. di tut- 

tra causa che la vera. La passione lo 
aveva investito, lo invadeva ‘a poco n 
poco, gli apriva nn orizzonte novello, 
una gran distesn di nuova tema e di 














il ‘giorno 1° ottobre 1872. 


[San Francesco 
rita nata Palceti 
lor Antonio, i 








‘24, /di Novara, 
58, ili Torino; sensate — Vi 








Spi 


+ minori ‘d'am 


il gierno 9 ottobre 1872 
Maschi 15, feramine 13 — Totale 80, 














BOLLETTINO 
della AdS estrazione del Prottilo a premit 
‘della Città di Milano: 





Crezzione 1861 
pubblicamente eseguita il 1° ottobre 172 





Serie. entratte. 





1430 — 1509 — 17 




















mo B808 n A 


tto al rimborso in Ure 46, 
a rimborao avranno i Titoli interim 





TI giorno 1° geuunio 1679. nvrà luogo 
‘quiarantacioquesima estrazione. 


VARIETA' 


RITA. 


Ricordo d'un viaggio nell'Altantico. 
(Seguito, vedi um, 971, 272 0279) 


lo? 


(giaro tutta la, casa per no. 


nuovo. cielo, 


‘Morti dichiarati all'iifizio dello atato civile 


Vercelli Margherita, d'anni 53, di None — 

[Crescentino Caterina nata Perino, id. 64, di 
Catopo — gs Arg 

N 


Ueaîo Mattao, id. 4, di Caselle, fazchino, — 
[Staiteca Giovanni, id. 74, di Rivoli, carradore 


Nascite dichiarate: all'uffzio, dello atato civile 








577 — 007 — 712 — 805 — 91 — 














2548 — | venite, Ho varii buoni libri inglesi e porto. 
3208. — 8281 | gheat; li volete? TI vostro soggiorno nell'isola 
707 E 005 | nc pid essere guari lungo; mo, quatuuizue 
e ani LEO ping OP ne ala 1a qurata, se io/vrò potuto aiutarsi 
6030 > Gall == 6957 => 6195 — pnps|s sopportare hu istante gli'orrori. di questo 
SOPSZIO — 16750 — 7008 — TI — |soggioruo, us sarò fellco 0 contento. 
FALÒ — FORii Ii precipitaî, sone riflessione, baeiaudole, 
Latmini proviia cotbe tin paezo; sulle piccole azoxi dell'adora: 
ma Petro dei cri ria | OIEMI dare i 
(Serio 1191 N. 9 a 7.00 |ecchi rilncenti verso il ciclo come per. dirai 
n 8866 © 20 : n 25|di corcara in sccooiso superiore a quelli che 
* 960 n 6 a 40 |gose poteva offitmi. Seutif che i inl'cesi 
MI Tremiti 2, gol |si riempivano di lecrime, edi un'ardente coi 
È "80 Soria (607 No7 xa por isfaggirai dallo labbra tro. 
3 aura 7 7450 n 18|manti, Pertonto mi raffronaî, perchè mi pu- 
n » 98 S © 2dilvera insensoto cho Rita poteste. credero ila 
2 Si 2 728 |cpcntanoltà della zio. passione, Percarsa la 
: "49 ” #44 casa, ricevati i libri © gli oggetti destiunti ai 
: 139 n 21 15 {mici compagni, ancor. una volta fui tentato di 
: nodt 7 n LE luisio clio l'aderaro; ma la voce mi spi 
x AI È 25 lfra lo Inbbra: dallo sguardo, che la. fan: 
fi Aaa: È 701 [ciulla diviun mi lanciò nel Jascinrmi, brisen- 
n » 97 n » 34 | mente, compresi. cl'essa aveva. coscienza dei 
n INAIiS n) n 35/aentimenti inspltatimi, Quello sguardo era! 
e de 88 Fiazial, di uba edichzs sei catlati, che 
Promo di 1, 500. n È io neciî da quella casa piangendo come nu 
Sorie 1486 N. 19 : 108 [ragutzo. 
PACO n n Pot all'in di questa vista e fo sì 
mio di L. 900 n "S| giorno del vostra arrivo; o ritorni alla casa 
In È °F |uet console colla tenace ed' ardita insiatenza 
nas» ds n 7 %9|degli nomini della mia età, Siccome non po- 
Premio di L. 200) * * 98|tevo presentarmi ‘che vel pomeriggio, jo mi 
Sere pit N 27 x "50 |sedero, aspettando l'ora desiata, slla spiaggia 
Tn n n 37 [del tanre. Avevo; cura dî collari sora. n 
n 958 n 46 " È 8] mito elevato della costa d'onilo i miei occhi 
n 719 n 50 n = 25) pitessero scorgere la dimora della, mia Rita, 
SN E n_25) Se ner un Istanta distogliero lo agnardo dalla 
nds n 7 7 ‘Gb|ana casa, gli ora ner contemplaro Sl movi. 
= 5000» 15 n # "li |mento delle onde; ii pareva uscisse (mn fre. 
n°896 n 18 » SAI lmito an fiatti mentre. Îosbfvazio, ino 
SOI Li 7 di reato, to:sabbie. 0 ‘mi pareva 
n 2078 47 n " 

n 1129 n 38 " #18 |singhiozzi, di collero ond'era. piguo: il. mie 
pren ai La 100 n * 28 |enore; Abimò! Non. avevo forse ragione. d" 
SOA È ® AU veve infelieo? Da quell'istaute in cui Rita în- 
PADRE n 188) È 7 ‘g|dovinè il mio amore, i suoi eguardi mulla più 
n ABI n € n * 28|averano di dolce per me. Cento volte fui sul 


Tatto le Obbligazioni portanti una delle se- 
rio sopra. estratte, albencliè non premiate, 


‘ma ‘alle condizioni dettagliate sui titoli stessi 





— Il vice-consolo, mi disse ad im tratto, 
[vi ia proprio autorizzato a domandarmi tutto 


— Sì. Il vice-console approva tutto ciò che 


[voi farete, Soltanto, ecnoscendo In vostra ge- 
lneroeità, mincaricò di esortarvi a ac isvali- 


tim ‘mondo non conoscinto 





Fe' un sorriso leggermente ironico; poi mi 
Iisne con voce dolcissimi 
— Siccome, avete un' ario. nssaf lmona, 
vo'fnrvì la miglior: parte, di quel poca che 
piso; dar via. 

‘o:| — Nalla voglio per ‘me, 0 meno, ausora 
vorrei per ‘nin preferenza. DI nîlla mi In 
meuto, e nulla: domando... Oloé, sbaglic: Rita, 
volete vol autorizzarmi ad essre. tstimonia| 
dell bene che, fate qui? Accorditemî questo 
fuvote, @ Vi assionro che srentura, inistria, 
in, tutti i walî possibili non satanzo mai 
tati per mo copi leggieri da sopportarai! 

— A cho pro rivedermi? — eselamò dessa 
coliten, fugeunnimento sorpresa, mostrando 
di non eotoprozitere IL valore ch'io attribuiva 
‘alla info: domasida. — Questo non cambierà 
corto'la farina di manioca ed iligrano d'India 
‘con coni dovete mutrirvi. in pane; bianco, né 
l'acqua salinasta delle nostre cisterne in li 
pil'acqua sti foite... Tuttavia, so la vista 
dolls miseria di questa casa può farvi parer 
3 linea’ pensa ln \volfra altmssiono dl ‘mmutfrgo; 
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li 



























































punto di demnidarle Ia spiegazione della ana 
fudifferenza, e cento volle seppo sottrarsene, 
Mentre ern in procinto di confidar tutto a Da 
Silva, colla speranza di cattivarmi il uo ap- 
Poggio o In sun npprovazione, voi arrivasto 
‘da Sam Yego col Funchal. 
Appena seppi che voi giungerate peri. 
condurci in Europa, volai dal console. Biso- 
‘gnava ch'io, sapessi, senza perdere nn mianto, 
He malla, sì oppougra acchè -Rita diventasso| 
mia posa. Se io poteva sperare ma tale for- 
‘tana, vi Sasciaro far vela senza di me; senza 
‘comunicare ad alchmo i miei progetti; nel 
caso contrario, bisognata ‘senz'altro salire al 
bordo a \seppelliro nell'ob blio.il nio amore, 
‘Appena Rita. ndi îl rumore dei mici passi 
fotto Ia veranda, la vidi corrormi incontro. 
[Con nia graude sorpresa. el ‘inquietudine, 
'hotai hs il suo bel viso aveva. ripresa quel 
l'espressione d'iuefabile dolcerza che tanto mi 
‘aveva colpito la prima volta ch'io Ia vidi 
— Conosco la buona notizia, mi ‘dins'ell, 
‘ed ho testè ringraziato la Vergine di ciò che 
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si era consacrato, venne a mostrarsi 


delle cose meraviglio 


5: | spero; 








ia fatto per voi. Domani vol ritornerete în 
Europ 
Rimnsi interdetto. 

— Oredato dunqua ch'io sia felice di par- 
tire? — csdlam 
— E perché non lo. sareste? Si narrano 
del vostro paese: Tutte 
le donne colì, per quanto mi fu assisurito, 
Wollo binscho e libere. Come s° devo essere 
felioi di abitare in stili contrade! Come mai 
‘si possono abandontre? Tattavia, quaudò sa- 
reté ritornato a casa vostra, noù dito. troppo] 
niale di questo isole; — quantunquò povere , 
esso sono; ospitali. 1 se ‘mal ritornasto uti 
giorno nel nostro arcipelago, \venitcoi a ve: 
‘dere, TI sig. Da Silva, ne son certa; vi stria- 
‘gerà di nuovo la maso con piacere. 

— Poco m'importa di Da Silva! Mo voi, 
Rita, saresto vol contenta di rivedermi 

— To si, molto... adesso posso dirvelo; per- 
'ebù partite;... ma, soggiunse con. tristessa, 
He la Vostra assenza si prolungasse troppo, 
forse non. mi rivedresto (più. Le febbri nin 
[vorranno sempre risparmiatmi. Tn questo cus 
promettotemi di fare un pellegrinaggio lag 
‘giù, verso lo dune bisnesstre, al cimitero, 
dove: riposerò. 

— Soscoiate queste idee, Rita : voi vivrote| 
por me, come io) voglio, vivere per voi. To uom 
parto: io vi nino, non lo sapete ? Voi sarete 
nia sposo, se-lo volete. Domani stesso, dopo 
fa partenza de' miei compagni, 50 corro a do- 
imatilore ln vostra mauo a Da Silva, 

— To, vostra sposa? — fe' la faucialla co 
"im gesto di spavento; — 0 impoesibile ! 

— Impossibile! gran Dio, perchè? 

— ds ion aspete. chi 5020 .i0?... ‘Partite! 
fn ioni del Ciolo | nom interrogato ; io mo 
‘posso ‘esser. vostra! 

To era atterrato; Volevo continuare; ma 
fanciulla “faggi! siughiozzando, Tascianioni 
‘come colto dalla folgore. Nn s0 quouto tempo 
tateî.rimasto aotto quel tremendo colpo, senza 
tim voce triste e dolente cho vente a bisbi- 
gliarmi nell'orecchio: 

— (Que ax ali, 0 senior (Clic fato voi 
qui, signore 7) 

Era la vecchia Nora..Sobisai in fretta poclie 
iroto col Zapis, © la pregai di portarle ella] 
ana padrona. 

— Rita, novama; — mi disse la negra, 
(Rita, non già padrone) 

Ta guardai alirato; se non fosse stata win 



























































‘donna, l'avrei percossa, 


— Oh! — riprese In vecchia con aria do- 
lenta, como indispettita per essre stata fran 
tesa, — ess sow Juinilde crinde (io sono la 
‘ino serva devota). Rita mi ba sempre salvnta 
'dolle battitore. 

— Portale adunquo questo; se tu l'ami, Ala | 
bada ole questo biglietto va rimesso a .lci 
Giurato 
"il seguo della (croce; e giurò. 
[In quel biglietto dicevo: «Rita, mon partirò. 











di |To rimango por meritarvi,, per vincere gli o- 


tnceli cha vorrebbero opporai. a. ciò che fo 

Tn nome del Cielo, conservata il se- 
greto di aneatà. mîa risoluzione fino a domani. 
n CHmISTIAN, » 








(Continra). 





RE E O eo cre 


TÌ comu. Correnti in, prescatato al Alini- 
stero una particolareggiata relazione. intorao 
‘al Congresso internazionale statistico, teu: 
tosi a Pietroburgo, al quale egli assistette in 
‘qualità di dolegato. ufficiale del nostro, Go- 
verno, 

Leggiamo nella, Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze: 

Per sicure. iuformazioni perventteci, por 
‘siamo annunziare che il: Comitato per ‘la di- 
fesa dello Stato respinse tutti i progetti di 


fortificaziono' studiati! per la difesa del 2gcolto 
[di Sperti 





L'inixio dello studio di tali progetti rimonta 
‘ad epoca auteriore al 1854, © andò di mano! 
in mano subendo molte: e svariate modifica- 





‘ioni. 


Queste modificazioni però. 0 non tennoro ab: 


bastanza a calcolo, 0 non poterono seguiro i 
‘progressi della balistica nel suo rapido ‘svol-| 
'gersi, el ora nessuno di questi progetti ri- 











nè pur sospettato prima, di cut non di- 
scerneva ancora bene gli oggetti, mal 
‘ammirava l'ampiezza, la giocondità e la 
luca. 

Angelica tornò; tornò parosoliie volta 
‘a domandare alla saggia di lui parola 
conforto, incoraggiamento e direzione: 
mai non falli d'un punto al dover suo lo 
sernpoloso sacerdote ; ma dovetta egli 
ben presto accorgerai clie il gran nemico 
‘aveva approfittato della sua primitiva 
imprudenza, della ana cieca inesperienza, 
per fargli penetrare nel onore la colpa, 
una delle più orribili colpe, a sno av- 
viso, che potesse aggravare ln coscienza 
‘d'un minfatro di Dio. Quel sentimento che [et 
‘a tutta prima gli era sembrato così puro, 
così legittimo, era diventato la ma tor- 
tura, il suo:rimorso; il baco struggitore 
della eua pace, d'ogni suo bene, della 
sun vita. Oh quali. empl sogni frequen- 
tarono la sua immaginazione ritelle al 
‘suo volere! Qual profana felicità, d'una 














esistenza affatto diversa da quella a cni 


‘dalla preghie: 





‘è fargli cilecca nello sne meditazioni, 
distogliendolo dalla lettura, dal lavoro, 
! Ayeva visto tanto volto 

vomini felici dell'amore di moglie + figli, 
madri stringersi al seno i pargolett 
ridenti con bectitudine infinita, aveva 
pur compreso, quanto sia. consolante e 
‘quasi doveroso prolungare la nostra e- 
sistenza sulla terra, la nostra aziono sal 
‘mondo al di là della fossa, vivendo an- 
‘cora ne' figli, preparando all'età che ha 
‘da venire virtù ed operoeltà di cittadini 
ne” nostrì posteri; ma invidia di: quelle 
(giole non l'aveva mai preso, © il desi- 
[derio di esse, come gli stimoli de' sensi, 
sempre riuscito a vincere facilmente; 
era detto che la sua missione lo faceva 
‘smperiore a quei doveri, che un altro an- 
‘cor più nobile scopo lo toglieva a quel- 
l'opera; che la sna rinunela n tali sod: 
‘diefazioni lu! conseernva al bene di tutti, 
‘Che in cambio di tali giole a Ji contese 
[gli rimanevano quelle più severo ed al 
tissime dello studio e della carità, ed in 





questo cercava e trovava. pure ogni suo 
appagamento. 
Ma ora tutto era mutato ad un tratto. 





Come gli sorrideva il pensiero della fa- 
‘miglia! Nelle sne sere solitarie, quali 
‘seducenti fantashni venivano a fargli com- 
pagnia, dei bibi color di rosa, ed. unal 
‘moglie... che aveva le sembianze d'An- 
‘gelica, Quando vedeva una giovine madre 
‘stringere al seno’ con passione il suo f-| 
glio., sentiva una tenerezza ed una col- 
era jusieme : 86 sorprendesse due giovani 
posi abbracciarsi provava una pena, nina 
[rabbia che nulla più. Dovette confessarai, 
in breve, che amava. 

Pregò, fece penitenze, si ilagellò; nolla 
‘valse. Che. cosa fare? Non più ricevere! 
‘Angelica, la figliuola del sno. benefat-| 
tore ? Che pretesto darlo ?, Come negarle| 
‘ad un tratto quell’unico sollievo che a 
lei rimanesse, toglierlo l'unico amico che 
potesse farla ‘alcun bene ?. Ch'egli sof- 
frisse tutte lo possibili torture, ma che 
‘ella non avesse per fatto di lul ln me- 
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'spondo: più alle ragioni 6 alio esigenze del 
folto, 

Da ciò il rigetto, che, cl-sî assicura,  ccn- 
Iato e ginsto, dol Conitato di difesa. 

L'Ufficio delle fortificazioni, residente a 
Spezia, limita quindi, pel momento, i moî 
lavori allo ‘stndlo dello strade militari cho 
devono essere tracciate sui monti che fanno 
‘corona nl Golfo. 

II progetto della. strada. fra ‘il cantiere di 
[Sti Bartolomeo e Pitelli, che ‘#arà la prima 
costruouda; 6 quasi completo. anche nei pit 
'mivati dettagli 

Veninmo poî. assieurati cho appena sarà di 
ritorno ‘Spezia il maggiore del. Genio, pig. 
Garasci, muovi struîi saranno attivati per tali 
fortificazioni, ma sopra basi! diverso intiera» 
mente da quelle simo ad oggi seguite. 

Monsignor Nardi fo ricevuto dal Papa, As: 
sictraai gli ntbia parlato. ju termini aesal soon» 
fortawti, Il ‘colloquio è durato 90 minuti. 

Telografano da Roma alla Liberté: 

«IL Papa poso ieri , per la prima volta, il 
bielle: fuori del Vaticano, eso non necì nella, 
città, ma passd la porta del Vaticano detta 
della Zecca, quindi costeggiando il muro rien- 
‘trò in Vaticano zier la porta miccessiva. Strada, 
facendo il Sauto Padre incontrò i cartivali 
iucca, e Bonecliose che alibiracelò. 

Iutorno alla forrovia del Gottardo scrivono 
alla Gazzetta Ticinese dn Bellinzona, 25 

« Attualmente gl'ingegneri, i geometri sil î 
togrotaziî Impiegati su tuta le linex della for- 
rovia sommano a 91, dei quali 45 sono ocet- 
ati eselusivamento ‘sul territorio! del nostro 
(Cantone. ‘Tra questi 45 figurano 17 ti 
19 italiani, 0 svizzeri d'altri! Cantoni, 8 an 

triaci, S prissiani, 2 virtemberghesi, 1 tivo» 
lese, 1 bulese ed 1 savoiardo. Altri dux tici- 
‘nosi sono impiegati nel Cantono: d'Uri.n 









































TUMULIT A NANTES. 
Giovelli scorso, da città ili Nantes fa teltro 
uma vivisslmia agitazione, per il ritorno dei 
pellegrini (a Loi 
Tfogli legittimisti avevnzo. pomposaniente 
runuiziato; questo ritorno, @ si era pure or 
galizzata una processione per salutare i de- 
voti del miracolo di Lourd 
Ti progetto della processione fu però ablione 
‘donato per non, dar. Inogo a. dimostrazioni o- 
stili per parte degli increduli, Ciò non tolse 
che questi ultimî si recassero iu folla alla 
‘azione per fare tutt'altro che, na cordino 
'accoglivnza ai pellegaini. Quando questi | di- 
ncesi (nl couvoglio, cominciarono a sAlare, fu- 
rono aceulti da nu concerto di fischi e scherni 
‘e motteggi l'ogui fatta; poscia Ja folla dei 
'miscredenti intuonò Ja Marsigliese: e l'Inno. 
[di Garibaldî, mentre i pellegrini alla loro 
volta avevano intuonato il Veni Creator. 

Da questa discordanza di cauti non. tardò 
‘a prodursi ‘nu piuttosto serio tumulto con 
utti è percosse da mubo le parti. JI Phore 
(de la Loire coustata che non vi furono. né 
[morti, nè feriti gravemente; ma il disordino 
[fa tale da rendere necessario l'intervento delle 
mutorità locali per impadire che. si rinnovas- 
nero così deplorabili scene: 


È aspettato a Parigi V'ex-padro Giacinto, 



























‘Monaco è adesso il covegno di poroichi 
principi; vi si trovano l'ex-re di Napoli, l'ex= 
‘duca di Parma, _il prinoipo Nicolò di Oldeu- 
burgo; il duca di Cobarga, ece.; ecc. 

‘A Wiesbaden venne eletto, pel ‘Parlamento 
[prussiatio un vecehio-cattolico , il consigliere 
d'appello Petri, 

L'arefvescovo di Posen, conte Ledocheweki 
lia acconsentito, a che il prevosto D. Jaziza- 
‘vali ncostti.il manilato come deputato al Par- 
lamento prussiano. In seguito/a ciò Îl clero 0 
tritto }l partito nazionale polacco non omette- 
rauno ‘agitazioni di sorta per. procnraxgli voti 
‘abbondanti e /così assionrate ln sua elezione. 
Egli è arcicattalicissimo; rinomato suoro gra» 
toro e graudo, patriota. Nel ‘1862 vetne e- 
lopulso da Varsavia come sospetto al Governo 
ruSSO, 














‘non potesse ‘aver: mai il menomo sospetto 
‘della follia di colui che tanto stimava. 

Passarono degli anni così; e questo sen- 
timento nell'animo del preto , inyece che 
scemare © indebolirsl, venne sempre più 
rinforzandosi e diventando sovrano. Ch 
non conosce il potere d'un'idea che al 
‘stampi nel cervello d'un uomo che viva 
‘solitario ? Quell'idea s'allarga, s'allarga, 
‘domina tutto, tutto subordina ‘a sè, pro= 
‘duce la monomania. E così fa la passione 
[penetrata in un cuore, tanto più quando 
questo cuore è vergine, ls vissuto o vivo 
isolato, non ha avaghi, distrazioni, mezzi 
‘a'oblio, © non vuole averli. La sua pas- 
‘sione divenne; a don Domenico il maggior 
suo tormento ed il maggior suo diletto. 
Visse con essa e per essa; la tenne sof- 
focata, nel cuore, non lasciò mai che 
pur un cenno lontanissimo la facesso sup- 
‘porre; la maJedisso, ma ad un punto cessò 
di tentare, di combatterla , ‘sì accasoiò 
Motto di essa’, 6 non ebbe più che une 
jperanza : ch'essa lo facesse presto morire. 




















noma amarezza, ma ch'ella per carità 





(Continua) Virronio Brnsezo, 
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Ti re di Prussia ha conferito at generale di 
cavallonia principe Angnsto. de Wilrtemborg, 
generalo comandante della guardia del ‘corpo, 
la gran croce di commendatore colla, stella del 
l'ordine prussiano della casa di Iokenzollorn. 

Il conto Warteuelehen, Javcui prima opera 
Ta campagna della armata meridionale con: 
tro Bowrbaky trovò, un'accoglienza oltremodo 
furorevole, è stato ora applicato. alla compi- 
lazione della grande ‘operi dello stato mig- 
giore sulla guerra franceso in rimpinzeo del 
colbanello Verdy ini Verioie. 

Il Parlamento, prossiano si radunerà il 21 
ottobre, 

Tu Colonia il negorionte Ackt è stato ci. 
‘tato innouzi alla polirin, perché ha preso parte 
"i Congresai cattolici © per aver parlato e se; 
guato indirizzi a favoro dei gesuiti. 

Tu ’Nreveri Il tipografo che stampa pel'Go- 
verno el anche un gioriale cattolico, Eucha- 
ris, ebbe l'intimazione di rinunziaro ai lo 
ori ‘governativi od a quelli del giornale. 
Quent'ltiio rendento molto meno,  venuo n: 
diano sacrificato. 

© tribunnto criminale ba deciso, che nelle 
attuati ircostanzi il titolo; di gesifà costi: 
tuisco nima vera. fagfiria! 

L'imperatoro Guglielmo ha ricevuto ih vnal 
lunga ilieriza privuti il generale russo. To: 
tleben, celebre per la parto che ebbe nella 
guerra ii Orimon. 

Biamark ricerè dal baroue Erlangen: e da 
alici banchieri una lettera. di ringraziamento 
per ln sun efficace protezione nell'affare. con 
Tonisi. 


Berlino, 88.— È vote che il Governo prue- 
sicno mom farà più alcuna opposizione, sc nella 
legge per le suinja, valevolo per tutto l'im- 
pero, sarà compresa la: massima. che i gioruali 
sono esenti dal bollo: 














Carlibad, 98, — La città è oraata n festa 
fi occasione dell'adunanza della- Società iegli 
atutici tedeschi, S'innalzarouo molti. archi 
trionfali, lo caso sono fnbatlierate nello mus: 
alina parto coi colori imperiali nutrinet, La 
popolazione dello città bocmio-tadesclo è ne- 
corsa fn marsa, I deputati della Dieta com- 
parvero iù bieno: nomero) ed ebbero. un'acco. 
glienza cordialissima per parte del popolo. Tì 
loro ricovimento uficiale ha luogo) domani. 

Britam, 28) — Oggi fu qui di passaggio 
maresciallo MacMahon. Egli si reca alla te- 
niutn dal prinoipe Ypsilanti, tro ora da qui 
lontana, br partecipare alle cacole che hamio 
Jitogo in quelle foresta. 








NOTIZIE DI RUSSIA. 

1 giornali ufficiali e ufficiosi pubblicano l'or- 
diùo. sovratio. che. ingiuuge. d'inserivero nel 
ruolo del reggimento degli neserì N. 11 il 
giovaie principe Enrico, figlio del principe 
atelitario/ di Prassia, capo e proprietario di 
‘quel reggimento; © l'arciduca Rodolfo, priu- 
tipe. ereditario ‘dell'Anstria-Uagheria come 
capo, colomuello e proprietario del reggimento 
di fanteria di Siew, N, 04. 

Non si so spiegare Il motivo perché fino st 
ora gli organi ufficiali non hanno aacora pub: 
blicato la nominy a feld-marescialii russi del- 
l'arciduca Alberto d'Austrio, poi del principe 
ereditario tedesco e del principo Federico 
Carlo di Prussia, 

La granduchessa. Elena si recherà in Italia, 
ove soggiornerà due meri. 

Nei circoli diplomatici si parla. molto del- 
l'oveutnalità iu cui l’Abissinia, abitsta quasi 
intoramento da cristiaui, veniaso assoggettate 
al potere del Kedive, e quale missione avreb- 
bero allora de compiere gli Stati cristiani cu- 
rojiei. 

Lo primo case bancario di Pietroburgo: e 
Vero notizio confidenziali che l'Egitto abbia 
intenzione di faro nn grandioso prestito di un 
miliardo di franchi, 











PROCESSO DI SCIOPERO. 
Udienza: del 2 ottobre 1972. 
Ricorderauno i nostri lettori le dolorose 
liceno ‘ed î disoritat avrenuti nella nostro 
città negli ultimi giorni dello scoreo mes di 

luglio. 

Molti operai abbandonarono il lavoro si 
‘volontariamente, sia in seguito ad 
‘o minnccio, chiedevano ni 
somento di paga e la diminuzione delle ‘ore 
Ml Iavoro. 

Parecchi doi medesimi furono arrestati fra 
‘ui ‘lenti pretesi' agitatori ed istigatori, che 
sono: 

Sormani Giò. Batt., negoziante în armi, 
Ferrero Gola Giuseppe, atidento în medi- 
‘cina, 

Balloîra Carlo, commesso, 

Lingua Agostino, operaio, nella fabbrica 
d'armi, 

Bert Gesato, operaio; nella fabbrica l'al, 
Botto Autonio,, commenso; 

Orione Inigi, 

Streglio Domenico, muratore, 

Porino Giuseppe, 

Scozia. Francesco. 

‘Amuessi a. godero della libertà provvisoria, 
essi comparvoro a \piedo, libero, quest'oggi (@ 
ottobro), davanti il trituimale correzione di 
'rerino, come imputal 
«D'avero negli ultimi giorni di luglio 1672, 
cioè dul 91 al'97, istigato gli operai delle 
[varie arti a desistore; di concerto fra di loro, 
dal lavoro, por costringere i padroni al'au- 
montato i Salari © diminnire le ‘ore del lu 
[toro giornaliero. n 

‘Reato previsto 
Codice: penalo, 
TI 'Tribmante è presieduto dal cav. Solo 
Rappresenta. iI P. dI. il ev. Nezari Au- 
(gusto. 

Lin difesa è sostentta per. Sormaui e Fer: 

rero Gola dagli ‘avvocati Villa o Demaris — 
por Balloira dall'avv. Gazzera — per Lingua 
‘dall'avv; Palbeiti — per Sconia dall'avr. Re- 
rel — per Bert dall'avv. Afarzano — par Botto 
dall'avv. Galatoo — per Oricue dall'avr, Hof- 
fer — per Streglio dall'evr, Badibi — per 
Perino dall'avv. Alloati. 
Si leggo! un rapporto della Questura in cui 
(si fn la biografia degli imputati, i quali alla 
foro volta censurano acremento gli agenti di 
pubblica sicurezza. 

Nai loro! interrogatori eni imputati negano 
d'aver: proso parto ai disordini commessi, e di 
[hon aver istigato alcuno a commetterli. — 
Tin maggior parto dei medesimi fecero parto 
‘del Comitato, pel miglioramento della classe 
operaia’; ina nessuno di loro fece discorsi che 
‘desgero | audacia ai scioperanti di. persistere 
nello sciopero, Il loro'scopo era quello nica- 
‘nente cho si aumentassero i salari. 

Dopo l'interrogatorio degli imputati, si s0- 
spess udienza 0 si ritmandò 1a seduta a do. 
miani per Ja prosecuzione (del dibattimento, 











oli 980'e 387 del 











aisi 





fi 





‘ento, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Teri l'altro è ritcrnato a Roma il presidente 
del Consiglio del ministri. Vi. pure ritornato 
il ministro guardasigilli, Alle/ore 4 pomori- 


‘diana vi fu Consiglio dei miuîetri al palazzo 
Bragchi. 





Ii ministro dell’imperatore di Germania, 
‘onto Brassier de St-Bimon, che ha passato î 
uiesi estivi a Savona, è giunto a Firenze, e 
fra pochi giorni sarà di rituruo a Roma, 
eri lo/sua dimora nel paluszo Carelli. 

‘Anche Îl Fanfulla conferma la notizia da 
‘noi inserita ieri sera sulla. prima sortito del 
Papa dal Vaticano: 

« L'altro ieri il Santo, Padre toccò per la 
prima volta, dopo. due. annî, il snolo. della 
città scommnicata. Easito dal portone detto 











Santo Padto ha 


‘tin de meg 
vulyuo veniro non expediat. 
Lo stritture di fatti cho ud essa sino rela- 
tive, eugouo distribuite personalmente: del 
segretario motsignor Ginunelli, accompagnate 
Mall’avvertimeuto di averle a re 
‘ogni richienta, 

Venerdì prussimo' la Congregazione si occu 
nord di cinque: cano, 

Metfitana, di ammissione a distribuzione di 
‘emolumenti camonicali ; 

‘Exgudina, similmente 

Monteregale, d'immissione în possces 

Leccese, di ammissiono n distribuzioni; 

Ortonise, di‘separazione. di prebenda pare 
rocchiale. 

Nella sostanza, tutti questi litigi sono /0ri-| 
(giuati da questo che, medinuto la conversiohe 
ordinata dal Goveruo , ina parte dei canonici 
trovandosi meglio, di ritmi sonosi enasitato le 
iavidio: degli altri. 

Può essere altresi di qualolio utilità aver 

forma. corteso. 0 conolliativa 
(che gli atti oMciali ‘ella Congregazione, ado- 
guardo. No dinmo un eng- 
[gto, traducendo dal' tino il proemio' della 
uri cata: 

= Fra lo molte a gravissimo ferito cho ai 
‘orosabti diritti della Chiesa in Italia. misora- 
to fatto iu questi ultfini tempi, 
speciali menzione meritano quello iniqui 
leggi che sî riferiscono ai beneficii corali delle 
chiesn colleginto e cattedrali. 

1 Da esso é provetto altresì questo incomedé 
‘@ danno «he hanno dato qua e là origine a 

i e n litigi tra. i canonici 
sta ;-8 noto che nell'usmrpazione dei boni delle 
cattedrali, ‘o nella surrogazione dello cartelle 
ii debito pubblico, che chinmanosonreraione, 
le prebende parrocchiali, în molti luoghi con: 

tra i canonicati, fron esenti, né sotto. 
‘posto all’iniquissimo Uaizello. del trenta: per 
Taoude si traseri 
Jogo gli articoli delle. metesimo iniguissime 
leggi... L'urgomeuto che ci occupa fu con- 
templato Inoltre illa Qnormissima legge che 
chiamano delle guareatigio. n 

E via di questo metrò sino alla fine. 

Se ci fosse lecito farsinmo nua domanda, 

Perché nella ennmerazione delle leggi del 
‘Regno, relativo a' queste cause , la relazione 
della Congregazione inelule anche i tre primi 
‘articoli (268, 200, 970) del Codice penale sugli 

stri doi culti nell'esercizio delle 

loro funzioni, sanzionati dal regio decreto. dei 
| giugno 1871? 

È un avvertimento? (Fun/uila) 
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degli Svizzeri, verso Siuta. aarta, si recò alla 
fonderia dei Mazzocchi, ova si è fata In sta- 
tua di bronzo, che doveva andate. sil mont: 
[mento del Concilio a 8. Pietro in Montorio. 
'Poscia ritornò fino al fondo della via, ovo è 
l'ingresso ai giardini vaticani. 

“ Poobissime persone se na accorsero, | S0l-| 
tanto nu antico impiegato della. Zsccà non 
Potò trattenersi dal ealutorlo ‘col grido di 
« Vivw Pio IX. » Il Santo Padre. gli’ rirols 
Nun speciale benedizione. 


A defluire le controversie originate nel clero 
(dalle leggi dello Stato circa la soppressione 
degli ordini religiosi è l'asso ecclesiastico ,_il 
tituita na Congregazione 
particolato: composta dei cardinali Sacconl, Di 
Pistro,; Caterini ,, Moonco ; Mertel, Berardi 
Fecrler, 
Il decreto, pontificio impone agli atti di 
‘Questa. Congrogazione il più assoluto segreto, 
io gravissimo agatio 




















‘Apro dei danneggiati dall'inoudazione. del | 
Po; sono pervenute al Ministero dell'interno le 
seguenti oblazioni: 

1° Dal signor Hingeryoot Ramon, gior 
nalista ed antico Rorgomastro, L. 270, frutto 
della sottoscrizione nel giornale da Jui pub 
Blicato ja Zvolle (Qlanda). 

2° Dal regio incaricato d'affari a Pietro: 


epson 


ito ad 





ie L'ALSAZIA E LORENA. 


RO 000 dar 


vanto ja primo 





rgo, signor. barone Marocehitti, L. 1,934 60 
Îin oro, raccolte. mediante sottoscrizione colà 
porta, 

Un telegramma da Chieti avnnzia che nel 
[giorno 27 settembre p. p. i carabinieri hanno 
‘arrestato nel territorio, di Apricena (Foggia) 
Îl brigante Vincenzo Janca via Campobasso , 
‘condannato ni lavori forzati x vita, uno dei 
diclotto! evasi dalle carceri di Pescara Il 14 
luglio ultimo scorso; Meres questo importante 


[arresto quatre soli di quei fogogiaschi sono 
'aticora ju campagna, 





Tn questi giorni il Governo Caderaze svizzero 
Îia fatto conoscere al nostro Goverao. che, in 
(seguito della rinuncia, degl’ingegueri Grattoni 
le Sorellî di prender parte al contratta stipt= 
lato col-signor. Favro pel trafero del Gettardo, 
Marelibo disposto ud ammettere cho la dichia- 
razione del 96 maggio 1670, facente parte în- 
tegrante del trattato internazionale, e colla 
qualo vicno riscrvata qua parto éQuitaVle nel 
l'impresa, venga sostituita da un'altra dichio- 
razione che stabilisse come. il detto Governo 
felerale valrebbe con piacere che il. maggior 
uumero possibilo d'ingegaeri e d'impiegati neì 
lavori del! Cenisio prendesse parte n quelli 
del Gottardo, 

Tu tal senso )s'impegnerebibo a far si: clio i) 
sig. Favre desse loro la. preferenza. per' quei 
posti che sono ancora disponibili. Il Goverio 
fiderale esternava quindi il desiderio ditavere 
‘quarto prima una nota di coloro che intendes: 
sero approfittara di tale /agevolezza, affine di 
poter completaro senza ritardo. i quadri del 
tersonale, (Alonit. tr. fer.) 














Vittor Hugo ha inviato un telegramma agli 


per declinare ogui camlida- 
‘Assemblea. 





T generali: d'Aurellos, de Paladino /o Oha- 
baud-Latour, entrambi deputati, avrebbero ma- 
uifestato l'interizione di dimettersi allo fnu- 
zioni logialative por coneaoraral eselusiramente 
ulle Toro occupazioni militari, 





I due condannati a morte, Garbarino e Qa-| 
lotto, già appartsrenti allo banda della Taille, 
furono giustiziati maiteti sooreo nd Aix (Boc- 
che let Rodano). 





Il 1° del core. ottibre, si è compiuto ul 
fatto ben doloroso per Ja Fraucia; gli ultimi 
legami che la tenevano unita all'Alsazia è 
Lorena caddero infeauti; un milione e mezzo 
di cittadini, per diritto! di conquista, diven- 
tano sudditi dell'Imperatore di Germania. 
«L'Aliazia e Lorena, dico la Liberté, rì-| 

















Parecchi gloraali, di provincia conipar- 
‘Vero liscati iù mero, Le autorità pro: 
‘sane proîbirono!. nell'Alsazia-Lorena al: 
‘cuni giornali di Parigi e Je pubblicazioni 
Iustrate. 
Il generale Ladmirault, ricevendo Ja 
‘visita degli uficiali di Parigi, disse: 
Nom dimenticate che. l'eserolto ‘è: oggidi 
in gran contro conservatore :. mante: 
noto la disciplina, senza eui l'ordine non 
% possibile. L'esercito non deve preote: 
paral! della forma ‘di Gorerno: la sua 
missiono è ‘dì far riopettare In legge. 
Lenta, 1 ottobre 

Ti Times dico che 7a Spagra ha deciso 
‘di sottoporre all’arbitrato delle mazioni 
suoi reolzuii conto l'America rignar do 
i Alibustieri di Cuba. 

Amsterdam, 1 ottobre; 
La Banca d'Amsterdam lia rinlzato 30 
sconto: al:8 112: Ù 














Londra, 2 ottobre, 
È ufficialmente annunziata la. dimfua 
sione del Lord carcelliere Hterlog;, cher 
è riaipiazzato da sir Roundell' Palmer. 
Costiibiiopoli, 2 ottobre: 
Tre mila montenegrini attaccarono , jlr 
settembre’, Gil villaggio turco Rola- 
dlina , od, nceféero 18 turchi; La Port 
l'lomnndi telegraficamente al'ontengro: 
[la punizione ‘dei. colpavoll e misnre pre- 
ventiva per l'avvenire, altrimenti le truppa: 
turche riceveranno l'ordino dt agire. 
Napoli, 2 ottot; 
‘Oggi al tosso adunavasi il onovo Con- 
siglio municipale. Oltre n 60 consigtieri 
erano presenti. IÎ consigliere Marvasi'n- 
priva la seduta con un discorzo invitate 
Alla concordia. Finivn dichiarando Îla- 
pertura della seduta in momo del. Ro (Ape 
plausi da tutti‘ ‘i banchi). Procedevaai, 
quindi all'elezione della Giunta a porte 
Chiase. Riuscirono eletti assessori Spi- 
nelli, Desiervo, Pisacane, BelleNI, Ael- 
cliionna, Serisol, Savarese,  Celltmare, 
Nolli è Persico. 














CRONACA NERA 
o 


_Il giovane sulcidatosi ieri al. Valentino, si 
Ficonobbe essere certo Rista Giuseppe, d’ammi 
24, da Vercelli, studeuto del 8 anno. di-me- 
(diciua, — Un mal corrisposto. amore. sarcbba 
stato Îl movente della. disperata determina 
‘ioni 

— Un altro doloroso e strano. sulcidio av: 
veniva in via. Silvio Pellico, verso te 3.12 
bons. L'infelivs era un vecchio di 85 nani; è 
some Borsini Gio. Batt., vellutato, 11° porer 
uomo, solo al mondo; coi pochi risparmi: rag: 
‘granelisti lavorando, al aveva procaceinto (cm: 
modesto censo vitalizio, © col mensile: fratto 
che/ne ritraeva si era ‘affidato alle ‘cure. di 
‘una lavaulsia, che pesava al suo vitto. edi 





























mano sola abbandonata alla conquista, Lo sue 
città, le suo campague sono deserte; ‘la sua 
popolazione attiva ae/‘ne va in esilio; tutti 
‘iuelti eh'ian potuto varcaro| la nuova. fron- 
tiera, senza lasciar dotto di sì nn vecchio 
inferizo, ana madre senza eppoggio, una fa- 
‘miglia senza risorse, sono ora fra nol, e com- 
pongono il battaglione saoro di questa nazio. 
nalità alsaziana che; non vuol morire. » 





BAVIERA 

La leggo coutro i Gesuiti è ora applicata 
in Baviera con un rigore nou puuto diesizile 
‘da quello che si usa in Prussia. Un deoreto) 
firmato Do Lutz fi 








DISPACCE ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEMASI) 


Parigi, 1 ottobre. 

La notizia pubblicata dalla Patrie, 
le trattrebbesi ‘di sopprimere il posto 
d'ambasolatora, presso ii Papa, è priva 
‘di fondamento. 

Tutti i giornali esprimono sentimenti 
di doloro pel compimento dell'annessione 
dell'Alsazia-Lorena, in seguito allo spi- 
rate del termino per la soelts della na- 
zionalità. 





alloggio e lo' amava quasi ‘come parettà, 

Tl Borsibi ieri attendeva nnsiono l'ora del 
pranzo, mala bucandain che aveva da ‘poco 
trasloeato d'alloggio, ‘appunto nell'acconnata. 
via Silvio Pellico, non potè. imbaudirgli il 
desco colla solita prontezza, dimodochà il vec. 
chio indispettitosi, dopo di'aver. passeggiato 
ei la propria stauza con aria stralnusta, 
forse immensamente; turbato per: dovero:attene 
[dora ancora qualche poco pel deninare, si get 
tava dalla. finestra dell'ultimo. piano nella 
‘strada, rimanendo cadavere; 


— Gli arrestati farono 19 fra cui 7 donne. 














FATTI DIVERSE 





Un Italiano premiato in Fran-. 
ela» -- Scrivono da Torino al Diritto, che 
l'Accademia degli agricoltori di Fraacio, n 
proposta, del barone Duseigneur, distintisimo. 
sorioultore, in conferito la medaglia ‘d'oro al 
cav, G. B. Deternardi di Mondovi, direttoro 
dello stabiliieuto Gaydoa a Perosa Argenti 
(Pinerolo) per il suo, Traffato sull'industria 
[senica, Il Debarnardi (nota il corrispondente), 
(eutrato a 13 anni fu un flatolo, percome tutta, 
la lunga: e faticosa scala, fino ad: eseero di- 
rettore di uno dei più importanti stabilimenti 























Gerenil, — La notizio di Parigi 1° 
otioure segnano sorapre una grande fer: 
mezza nei. prezzi. Le lurino invariate, 
imasen D 79 fe. 0. marche 72 fe) per 
Tor kil. 

Londra sempre fermissima ctì nimen- 
vo di 28 cent per quistale aul Ghirka, 
Ii raccolto d'Inghilterga si manifesta as-| 
nolutamiente cattivo, 

‘A Marsiglia (33 settonì bre). mercato 
ben tetto per le buone qualitt Mar Nero, 
deboli inveco le qualittinferiori. Si ve 
dettero dolo 2400 ettolitri, di cui #00 Ri 
190;186 18 fi: 42; 640. Trka 
pi24 (i fr. 4l è 480 Vama 
1291121 a 135.25; il tutto: per 160 tit, 
ne. p. 010. 


Vercelli , 1°, — Il vivo è in tibiaso] 
ire 1, La vendita è nil 
Huoni con aumento di 





Quella 




















= Iadustria comm. 
Guaiita dalla Gol Pesò | n Grdito Milanore 
__—___________@+@—& = = ftalo.Gerronsica 
MERCATI DELLE UVE CREA ENTI DTA] + Basca Levor potò, 
Asti, 2 ottobre. — Barbero da L, 2] Oreggia » » + . + 12° 70078 sm Da A demi la 
a 2/05, L Prezzo mello L.252 Arr n CRIRRSO mento 
DI RA Sasso Totali |. 3Î "140060 |» Ferroni Meridionali 
eli i Totalo veli mese a tutt'oggi Colli 30. # Vert, Romane 


Quantità introdotta a tutto ill giorno, 
1° ottobre , ranatelli nam. 5,081 , miria- 
grammi 497,06, 

‘Aiba, 1° ottobre, — Dolcetti. miria- 
gr, 2,200, da L. #15 02/60 il miriagr. 
— Prezzo medio L 2:98, 











Upe diverse misiagr. 2100, da Li 170) 
la'L. 2 4 il mirisge. — Prezzo, medio! 
La 





CONDIZIONE PUBBLICA 


presso; la Camera di Commercio ad Arti. 


Organo n a 
Trama Lv 
Greggia A 


Totale nel m 
STAGIONATURA SOCIALE 


‘con. Decreto, Reale del 3 giugno 2679, 





logrammi 2,539 19, 
Il direttore gerente: A, Bertoldo. 





Borsa di Genova. 
‘Azioni Banca Nazionale a 9925, 
1l Mobiliaro a 1085, 


La Rendita a17370. 





La Meridionali a 479. 





‘a 108 60. 
delle sete in Torino 

ii 
2 ottobre 1679, 
doll Paso 


AT os 


‘Sconto 5 pe 010, 
Borsa di 


dalla seta. 

















tutt'oggi Gelli: 20. 


"Direttore: Rova Gosare, || Ationi Banca pazionali 





dele sete in Torino » Banca Veveta 
‘Autorizzata . 
‘Banca geseralo 


2 ottobre 1872, 














Forr, Romane 





2 ottobre, 


Londra a vista lettera 27. #0, 
Marooghi da 9Î 98 a 21 64 





‘® Basca Lombarda 
n fino mare 


Banoa di Torlao 





Banca di Costrasiona 


bb, Fer, Meridiozali: 





dadiro| 


Jano = 3 ottobre. 
Corsi del mattino, 





go — 


Fravoia brave lettera. a 108 75, daouro 





den 
Articoli diversi. ._1 59% | Prestito cazionale 1800 1870 
= n 








































































. fine mete 8040 |Aggio dall'oro = 8114 | Am. Ban, di Torino, C, d, m, in con, 
È Gradito Fondi d59— [Londra è vista dio r6180| ‘nz Gio Gee. 
chi orrovie eldiscalt 546 50 [Banca Francasedat, —— —— 
Cambi sopra Francia ® Gonslid Tagiaei | GEONA 9218] erige Tpgreae Ge dal me ia cone 
“Losi a i ma Noro Pio SP 60 8507 ig Scià igloo al di 
È È nl 3 C, d. in 0.295 carta 
» Vianon a tre mei Mobiliare aaliso; liasoin| MOgS Ea do 
1 pezzi da 20 fr. [Lombardo 208 — = 20750|Pessa d'oro daL, 20, 21.92 n91 95, 
Bento 4/12 per 010. Acutrische ml s0- 
Bicta Noionla | mo=  s3= a rita pertmn 
irenze, 1 cas 
daro sro sn ded. lttora — den ia 
ai DOTI 
Rea a OO I Otnbio di Losdra 10500 ‘108 50|gvizera() 100-4010060 —— —— 
oa A Raciita austria «3030 F0(40|Franoolora —— —— 91 50.250— 
Ostmbio na Parigi 10589 ta. ia carta 6810 65/15/Lione(*) 100910 —— 
Preitito Nezionale | /— — Berto, 1 ‘3° |tondra (my —— S797212 27 6018, 
[obolig.‘maticoni © nti Aoniisohe le \gislios:ipro oasi 
Azioni Tabucchi 79875 SD 59 [Lomtarde tone Mai i 
Banca Nazionale 1550 — 3900 — |Mobiliare 208 — © 201%4|CRONACA DELLA BORSA DI TO" 
(Banca Toscana 1768 — 1768 50|Rendita Italiana E5558 65312 fe 3 ottobre 1872, RINO, 
Ac. fer, lid. se Ines 2 5 LE 
Obbli. » 285° | Consolidato tesiora 214| Rendita: corso lego*,e au- 
Buco! 84 — | Rendita Tuliaca doi La 
Oboe, sit Re fi mento cent. 15 5‘ Ala borsa, 
Gipi Sean dl 1334] precedente! 
Rendita frasense. © “22:80 = Borea debole 8 poo' 
Readità Italiaza 57,80 MIP,A DI COMABRCIO BD ARTI, | aita non si risenti ne 
Lea (Bollettino Ufficiale) l'aumento di 48€ .ent, venutoci sa Pa 
Obblig, idem It DI TORINO  |rizi, snri chine, pig; boci na Par 
Farr. Romana 18 BORSA nà ‘08 fi “RIQ biferta che iorì a 
‘Gbblig, idem id 2 160] 8 ottobre 1978, — pai Ria ?, fine, 
(Obbl. fere, Vitt, ta, 200 — 200 = |Cossolidsto 5/9. 1010, O, d mutt. tn c.| Ta aziob'. Banco Sconti 
BOI: fari Mari, 206 — | SIBRE| 78.90 00/(1890)/79 90 8072 60) 870/50. p, fog a le Mame 
Cambio sull'Italia — 8% SIté| in tig, 74.20 16 p. d1 ottobre. Si n o 
Orad, mobil, franosss —— i Corso legale 78 90. &tuno diverse ricerche di azioni 
QhbI, regia Tabacchi dSî = 49— o [Banca di Torino, che si pagarono per. 
TA — 715 — |Ax. B. Sconto e Sete, O, d, m. inlig.|fiue 887, 887 50. 
83.40. ‘889| 971/p, gl ottobre, Altri valori senza affari. 


een] 
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BANCA DEL RISPARMIO E DELL'INDUST 














apitale Sociale 2,500,000 Lire 


Italiane 








10,000 Azioni di Lire 250 divise in 5 Serie di 2000 Azioni ciascuna 


EMISSIONE della 2, 9, 4 5° 





Serie, essendo ‘a. prima 


già collocata per intiero 








in tatit i puosi, che dopa lunghi anni d'inerzia i tvegliazono a buora vita, fu-|il commercio! del! valori nazionali ‘ed ezteri; aprendo conti correnti, facendo ant 


zono senipiva molta le (stitucioni di credito, che, larghe di grandi promesse, bisute|cipazioni su valori, € 
Tarono la anema dalla speiasione srrishinta 1 che ltmore del serio eunabgno- | bnicari, che radio 
fa oli riprenda oggi la mano le loro storie noo tirda ud Aesorsersi quanto ci lose 











Ed ‘a proposito pol di ani 











fuwomma nttivindo tutta quelle prudenti e onesto spera 
facondo il capitate affiintoci: RE 





ipazioni centro, dipositi di ralori, tici cl escui 








La Barca del Ris 


Scopo della Società. 
vario e dell'Industrfa lu por iscopo : 
siano Ta emissione di Aztoni di Sqclotà Commerciali edi Indua 








al 








Latino e di Tac pi ie que enemali vesstazin) TBule AA di pifeenta a quali io Onpizat n gore (nti 0 0 nti og dA SEA Comtedi  PIocada 120 (urine dollari dî 
‘e gonie dopo pochi dini È pilì si fossero dilegunti, (e soli rimunessero quelli, che; | cilizioni, pel nolo. fatto che:la Ioro/emeissione non venne curata da questi Iatituti[Gomu LOR 

alal e gen speculazione chinerica o inecbida, isponderano, vera i i |Pnai gia al (Mc ce lo on en TOI ata at | COM Sa 

AL O SONI: BOITO ICAO E GONIIEAIASO N FOLCO ua AIA Pte DIO res] LESINL ieiono di aeivo Near nni ult Il erede pubblico; al isorano| SES endion ella prora ae le proprle are peniilo azqhe al madeilo 





Fio fatto eli ottamito di quello chie averser: per avventura nromoo, 
Di quasto ala per avvenire in Ilia a questo rigunmio.l 
fatto È pa fui lo tazioni di cortili che 
“plendidi sonunzi e con le promesse pil lusinghiere ri 
sem nl dal commersio cl vigororo risorge e dell'industeia tazione 
che aedonon a farsi sempre più grade © tiuno nd Nitro von si ridusino che nd 
(9 commercio di valori, dì quale mentre procura lucri larghi 
Sita riciee per Ja gentralilà del piccolo capraia 0 jparasifo, 0'Infecondo: adam dalla: Sontto 
Fonda ua Tatituzione, che risjouda cotimente a questo scopo e a. questo li-|er cento nl disopra di 
sogno, © quello;che foi si siamo jiropottr a che segea- vasti nob dubitiamo poter |Marito'in modo si 
Siti, fs pevdht ol canto cp del Credito ci fu esero, 0 © posto ico | restato dell 
Ì! tra pecché sono eccezionali le parizio; che ai nodi Azio 
‘fa perchò finalmente nol moa ci nevesturimo agli cerci desti di ona ist: 
azioni Miao iuova e nga conosciia, sa trdiormiono coi capitale, che dim 
Alamo 41 gubbjico degli Azionisti, e in loro favore, lo Soolett Anoniata; ua inca 
Sccomanditaria che id ud anno di vita e nella misura delle sue forae ha nealmento 
Ottentuti do) doni svocessi. 
aiSSI peo romettiao di © n po 
‘dale Wvlluppo è Gi quanto incremento sia suscettibile l' operi; a o 
ndo garante grandi, vogliamo augurare e faremo quanto è da nol perche tali 
E ontehganos ma come abbiamo detto, nieti dn ogul iariuga, vogliamo auperare 
l'afptitioi Rol crediamo cho ll pubbico, stanco arm. di vaghe promesse: 
eteri n$ da queto Into ‘cl pare che la nostra Societa ic SI Eno 
leo (40 Innodalstatto ÎÌ menonio desiderio. rima di tutto nei nbbimno volato | CORSINI (ii Pri 
Gisucoarle la breve vita di_10 sont (cho gii Azionisti ia Assemblea generale 
bit di prolsagaze) persi soscrittori sopliat dia d'ora cile it rend 
to, non lla geovrazios ‘n Joro atoasi dei 
osta lattapresa. In secoido \uoxo poi diamo lora uan duplice garan: 
dapansià di rimborso del ospitale ni finie della Società, medtanto. deposito di Ol: 
Efllpazioni Comuonti e Provinciali risubareasili con un 16 par cesto di Aumuuto sul 
1018 valor nominale: garanzia degli annui interi ni per cento al netto da di: 
Jioquo ritenuta o itpotte, a derivanti da quello stesse Obbligazioni: Comunali è 
Brotinclali, che rappresealano fl Capitale Socinie posto nl coperto da ogni pericolo, 
Cop coù anlimo noo preoccupato dalla responsabili di iatarensi. preziosi. nio 
posa etutere svdliamenti la nona muieriape; ed esere intermediari pet ii 
BPdgito pubulico da una parta e le Sccietà indastriali e commerciali, l'Gomani e 
36 Proviacie dall'altra, n00 dimenticando È piccoli capitali nciliteremo 





Valori più fortunati o 

iam giudice Il tempo) | omai di Società a 

fondarouo dono ‘1 più | tazione: 

joadono , pet: quito € | Finalmente, per non 
tia (pe) avvesg 










































(d'ogal poricolo: 









































PÈON DE REGIL 








SESTINI Cav. EMI] 








Segretaria det Consi 


















anco 1 oi ng, 
oh pottaigo myi perdere ne 
nl chit lo @ser- [la dummin della Società ‘in un Mitiiansa di 8 ‘o n; allo 


0 — pit avranno  diricto a Qi 


Li possiamo | augurarci hseui favorevoli 


on questo noi crediamo di rispondere uo cero bitogrio: incominciando con 
quella modlentia, che: sola è avra di 


larga pere ng portamo preveter fu d'ora Consi 


‘CERBONI Commendatore GIUSEPPE. 


‘VIRUSSEUX Cav. EUGENIO. 


|Disittore Generate CASALINI Car, GIUSEPPE. 





‘mieetio prof solmuente, ros escluse le Azioni | eApitala la 


‘ELI rali 

















ditngeroì di soverchio e ti 








ife] cella Società 
dato; previsto aneh'esas nella. mimimie proporzione del 
el valbce nominale delle Ax Ù 








ii sociali: tutto cio è loro, 
Î dividenio annunto; cha sarà 
jo. cia dovremmo 

n 


altré Soc 














‘audi: acces 





ti rimor 








lio di Amministrazione. 
GENS | ALLI-MAGCARANI Siarchese vr, CLAUDIO, Deputato al Parlamento; lano 
Nembro del Coniglio Superiore della Banca del Popolo. ‘tepositando 


ipi) GINO, Vice: Diret 





di Firenze). 
DONATI Arvocaio UGO ALFREDO. 
pitali che afî-| NOBILI Car. Avr, NICCOLO!, Depotato al Parlamento. 


Conte ALONSO dei Marchesi della Laguna, Sesretario 


della Direzione Geniale della Banca del Popolo. 
\RISTORI Conte ALFREDO, Membro del Consiglio Superiore della Banca 
del Popolo. 


LIO, Sindaco della Banen del Popolo. 





‘0 POZZOLINI Ary. ARWALDO. 





Ta Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 ottobre 





P) DI: pramuoveno intraprese indu 


on quelle solide garanzie, | Alle Azioni viene aasicurata dino dal! prin 
che totalnado, lu mostra. responsaiilich. pongnno i nostri nottoncritiort ni coperto |quaila del e 


tante ObblIg 
Hi della Baita dell Popolo (Sede | o6sorrazio ad ottenere doppio &copo di' assicurare l'interesse ‘a il rimborso; 


altri versamenti vorranno esssuiti: per decimi (Lire 2 
ni datare dall'altimo di L 124 

1 certificati nomi 

I versato mati dell 








intà e vendita di tutti‘) walori tanto. razionali: cha esteri, opresdo 


"della ira: modo impassibile ogni simile’ ops-|® Questo scopo conti correati speciali ; 

5 si È {DPI (ro. pera autoriormente le opportuno cautela e gusrei 
stimendosi in una paro!n, ches-| zioni au valori. jul 
‘salmo la iotacma operazione, i nostri Azio: | situite per Aziuni n 
cierazne fel lire eso /Kll garantito per tata. e) DI io 





otioipa 
QUEI Isdatetl, anche quando atti di Soste ene 

Te pescntino enrica solidi craito: 
ani li intorenni e i dividendi venduti, ‘@ di acootare quelli che 














sono! Ancora di sendero; 





nrlecignre a forma del Codice di Commareio, come accomanditaria in 





ali e <oimerciali, popolati ad soosomietie 
‘di prender pasto mila Juro. promozione. 
Garanzie agli Azionisti 


versamento una doppia garanzia: 
rinborao € quella di un interesso diterminato ‘el suo! Mibor Valore. 


eso nua potrà essare inforiora di un. 15 0j0 al di I del vatore nominala; 














di cinuouo'Azione: ‘Parimenta, il minimi d'interesse 6/del $ 0]0 ceto da o£o8 
senuta od imposta, e da qualunque deduzione per spese stminiatrativà, 


simborso quanto l'interessa viene gabintito, fino dui primi versamenti 
ella Gassa della Direzione Generale della Banca, del Popolo di Firense 


gni Gontuali è Provigoiali; acquistate dat Comuni e Irovincia, quante 














Versamenti. 
Il pagamento d'ogni. Azione dovrli elettunraì como appresso : 
All'atto della Sotoserizione +. . + IL. 25 
fà mero dopo la Sottosorizione + n 30 
Due mesi n SPIRI ai S80) 
Tro mesì. n Rote n 40 
Totale . L. 125 





di evo mesi in duo 





i verrai cambiati coi Titoli denbiii al porterò dopo 
iontare delle Azioni. x È 


1rxs) la BANCA NAZIONALE TOSCANA in Firenze, tuite Te sue Sedi e Succursall — presso la BANCA del POPOLO di FIRENZE e tutte le sue Sedi, Succursnli ed Agenzie 


In Torino presso i ‘sigg. U. GEISSER e C. — BANCA DEL POPOLO 





Da affittare all presente 34 canisza pi savana 
Do sare ai Coni Ri 
POEMI 0 e ol niet el 
litto, componto di ‘7 camere e di Yenneralaalita: 








Da vendere in Pinerolo /trin di 00 53 sr 
Gerbino. (re 8.119) — Là | “Prusidi tavole 2670 campo di (SOIA iran Sacro 
































dratowatico compaguia diretta Îlo stradale di Saluzto; dal | venale del 23 opotto scorso, cioe: 
dal sig, Bellotti-Bon_rappre-|sig. Sugli do ; o 
enter il lotto 2' per L. 920 
Spensieratessa buon cuore.) —Da rimettere "ss 
‘AXMeri (ore 8) —Lu dramma-| ‘Locale per magazzino o fabbria:|-" 3° "1900 
tica conipaguia omava diretta [zione da Vino cos dal, hott bel[ -/($n (Gn 
dall: Soliovini rappresenta: |fsimo tro povodilia tbrisa E 
cr; Guito odi io parte, Gorso | -/)S 3°" 
Eine: Pinzsa el Armi, 0." 9 sd a 
Rossini (ore 8) — La drum. e I di 
matica compagnia torinese MI: [g gtildio 0i prosuratore] 0» 10 n nio 
Jane e Resto rapimenti | iPntonso scita to sno -D OM NIN 
ori) esta Gliars, N 8, piano prime, 9199] n 32% =1208 














Da vendere | AANUITTA FINMETTERA sot primo iero è settimo re, 
Da vendere. [MNVITTO. CINDELLENO | Est 
Irene rtSe ta seno | Tea e Rai (88:08) (diro eieetol [porre] a 
ra dala Sasine di Viene |.) 10 oromiro sicomincierà |. Nel'Uficio dl notti otti: 
zioni dl alghor noto: Gaeparo | la Preparazione per | l'ammensione as 9), avra 
asa iaia] vixiBolerosiNe aC. (aa Saicia di Qavallriae Fanteria 


INCANTO fi] toe remore 


Notaio Beglione, 























Da vendere Bei +50 
reddito lardodi L 191700 61 «ola 5 
Torino, via della Cavallerizza, N. 4.| ier causa di partenza 


Rivolgersi al not, assiale, via Lune, 7 otto, orsolit, via | 9140 DIFFIDAMENTO 
Botero, 19, Torino: 810] Rama, N. 4, @l 88 8° piano: Sì | La vedova Domenica Lanfranco 


elio ttt (000 di ago Deer Lasi 
Da vendere " o 


[Pesi caesare pericostrati mai alcun debito di suo Miglio 
La TENUTA DI FAULE, iuseppe Cavalli perito-gior. || Bartolomeo minorente, 
territorio dello stesso nome (man 


damento di Moretta, circondario di 


Salizio, compcna ai castello Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
Lomo alc 


Salibio iti petislocs (e! CANONI, CALORIFERI , CUCINE ECONOMICHE 


Dirigersi al notaio collegiato! EE GENENI RELATIVI 


figo lee ie MASSAZZA CARLO 00. 


CAPI-MASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 
ne 









































Torino, od all'Agente locale. 
2064 











Hivolgori_AL'molato coligiato 
9 CASSINIS, via Botero, No iO. 
fi 





Cascina da vendere 
ner 48 ila Tie) ‘accordando ll 
BAsiaitoa: l'impiego del capitale 
dl per cela to all'anno: 


Caloriforo Caelna 
Altra Cascina 


severo Cascina | TAPPETI PER PAVIMENTI 


Fon iere: ue ti alf'enzi [di lann tessuti e stampati, passadore; descend-de-1it, © devant-| 
al arantice l'inureste dol  uetto| sofà — Stoffe per. mobili tende; mussole e coperte — Prosso 
Pei ent ITODO into, via AVAGdor © figli — Via Ospedale, N. 3, Torino. 2088 


‘8 Agostino, I PI di Locale i pisnoterrono, in posizione centrale 
Da affittano g Grandioso Locale stima nani 


‘uarati, ds afiitare al presente. 





























Alloggio; messo a nuovo, di ®|_ Dirigshi remoli sigg, Emmmuele Fabini e ©., banchieri, 
metri Ta piazca Milazo, N: 8. [via Carlo AU 10 


berto, (N. 6, Ger. 








STABILIMENTO DI ORTICOLTURA 


Prudente Besson 
PADRE E FIGLIO 
TORINO — FUORI PORTA SUSA — TORINO. 


Abblamo l'ovore di annunziure alli signori amatori che direttamente 
dall'Olanda abbiamo ricevuto grandi asey:timenti di. bulbi da Nori, 
Giacinti, Iris, Narcissi, Anemoni, Ranuncoli , Tulipani 

05, molte varietà di Lilturt (oovità del Giappone), Tutti eanco quat 
aieno adatti querti genati per oraate le aiuole ln primavera quando 
non al inno ‘ancora altri Bari coltivati in vaal nooo dì grande ornar 
mento per le Serre e Salor 

L'epoca per piantare questi ‘bulbi sì è nel mese di novembre. 

Lo Stabilimento è pure sempre ben fo;nito di numarosisime colle: 
zioni di piante fruttitore di tutti | ceneri; i pignri che ci, hanno oso 
ratl delle loro visite durante l'estato anto potuto. sontincersene i ve. 
derda sulle piante I moltà e bei fruti; e como serupolcenmente ne 51eni 
fchservite le variol, acc non auecedavo; sbngi!, quando ei ve 
Fichiente, 



























ante d'ornamento alia aid alto elia bitso: furto 
a per. formare allea 0! boschetti nei giardini. 


ite di Serra ed Aranciera, Rhododendram, Carallia , Azaleo] 
(delle Tadie; 000. #ec, 


Lo Stabilimeoto si incarica pure del {raeciamento è piantar 
ogoî sorta di ginndini, nin passaggori che fruttiferi. 

Lellettogo dovo i trovo tuti i nomi delle varietà di queste col 
lezioni sì sedisce franco per la posta alli eiguori che ne faranno ric 
chiesta, SO si 3106 


PROFUMERIE 
CHARDIN-HADANCOURT 


Unina a vapore a Amitres: (Senna) 
Uffizio e Magoszino, Bowl; Sebastopol, 18 bis, Parigi, 


GRANDE FABBRICA DI 


SAPONI TRASPARENTI ana GLICERINA 


DI VARIO PROFUMO 


Deposito di questi spani è di atri articoli alla sten 
vAgenzia Di MONDI 























Qasa presso 
O, vin dell'Ospedalo, 5, Torino. gesto 








Nella fabbrica di Cappelli 
DUGONE MATTEO 


vin Po, num, 57, in fondo del portici 


Trovasi un grande assortimento di Cappelli d'ogni gevere garanti. e 
di prezzi ridetii — (Specialith io Gappeli oliodM) © shd 
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garantiti infallibili alla prova 
[tel rinomatissimo. faglese J, ALEXANDRE dil 
Birmingam. — o con busta franchi 4, il faio con 
fata frasehi 8 

IS UNICO DEPOSITO presso. 


iratelli PANIGIOETTE, chincaglieri e bisottiori 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


REI: 


socccccccococescooo0oc00000s 


Depelatorio di Bouper 

‘Questo mirabile prodotto toglie e fa cadere in pochi minuti 
a GRITTI PAM Da tolto le parti dei viso anice 
recar danno alla pelle, e produrre ln più piccola irritazione , 
0 come per incanto vedesi la velle rasa o pulita meglio cho O 
sol più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete poche 
volte di seguito detti peli finiscono col non nascere più. 

Prezzo della boccetta munita del suo manifesto I. ®» 

Deposito in Torino presso il sig. Appimo, profumiere , Q 

via Barbaroux, num, lè. saro 

Raccoccosocossooccc000a! 


DIREZIONE ©É VARTIGLIBRIA 


della Fonderia di Torino 








cosce 








Av dellberamento d'appalto. 


A termino dell’art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, s1 
notifica cho l'appalto di cul nell’arviso d'Asta dell’11 core 
rento settembre, per la provvista di 


Ghisa da Gettl diversi (Gartscherrio n. 1) Chil, 50,000 
per lire 15,000. 

Ma consegnaraì pei magazzini dela Direzione suddetta, poi sttanta= 

[lague giorsi successivi datare da. quello dell'avviuo 'dell'approva: 

ione del contratto, è sato in incanto d'oggi dellberato madiante ii 

ribasso di L. 2 09 per cento. 

Epperciò 1l pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali 
per iresentaro le oterta di ribasso q0a minori del venisimo, scadono 
Il mezzodì del giorno 15: del prossimo mese di ottobre, spirato qual 
‘ermaine boa sar più accettata qualsiasi orta. 

Chiunqua in conseguenza intenda fire In auindienta. diminuzione, del 
vigesimo, dee, all'atto della presentazione della. relativa ‘offerta; nce 
Solapagolela col deposito preseritto dal auccitato avviso d'asta. 

L'offerta puo esere presentata all'ufficio della Direzione suddetta, 
dalle ore 9 alle 12 meridiane. 

Dato in Torino, addi 90 settemlire 1872. 
PER LA DIREZIONE 
Il segretario P. Casnlia. 
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Torino: Tip, Gi Favale 0 O, 





Tatto Cinto Bio 
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